
Confraternita di San Jacopo di Compostella 

 
SUB TUUM PRAESIDIUM 

Sub tuum praesidium confugimus, 
Sancta Dei Genetrix: 

nostras deprecationes ne despicias in necessitatibus, 
sed a periculis cunctis libera nos semper,  

Virgo gloriosa et benedicta 
 

Sotto la tua protezione troviamo rifugio, 
Santa Madre di Dio: 

non disprezzare le suppliche di noi che siamo nella prova, 
e liberaci da ogni pericolo, 

o Vergine gloriosa e benedetta. 
 

Cammino della Gran Madre 
26 agosto- 4 settembre 2016 

Pellegrinaggio giubilare 
 

Sotto la Sua protezione, sotto il Suo presidio, sotto la potente 
intercessione della Theotokos presso il Figlio, intraprenderemo 

questo cammino giubilare di Confraternita. 
Tra le tante vie del mondo che nell’anno giubilare il Papa ci 

invita a percorrere, noi abbiamo scelta questa. 
Un percorso nuovo, diverso, particolare.  

Non andremo a Roma, non a Santiago e questa volta neanche a 
Gerusalemme. 

Andremo invece per montagne, su sentieri solitari, su stradine 
impervie, verso piccole chiese e sperduti santuari, cappelle, 
oratori e piloni votivi. Toccheremo luoghi che la devozione 
cristiana ha fatto nascere pietra su pietra, in semplicità e 

devozione, edifici sacri dedicati alla Gran Madre di Dio, alla Madre di Misericordia, concludendo il 
cammino alla Porta Santa del Santuario di Oropa. Passeremo da posto a posto soffermandoci 
davanti a molteplici Madonne Nere, il culto più bello e forte di questo territorio, la rappresentazione 
mariana più cara ai fedeli di queste valli. Piccoli e faticosi passi volgendo il nostro sguardo alla 
Misericordia Divina, chiedendo l’intercessione alla Vergine, circondati dalla creazione, tra boschi e 
prati, tra rocce e ruscelli. Sarà forse allora più facile cercare la pace per i nostri cuori, quella pace 
che può nascere solo dal volgere lo sguardo verso Dio, Padre Misericordioso. Sarà forse allora 
possibile chiedere al Signore che l’amore conquisti il mondo donandoci l’unica e vera vittoria. Sarà 
forse allora dolce tornare a casa consapevoli di essere solo pellegrini, uomini e donne di passaggio, 
bruciati dalla visione di una speranza eterna. 
 

Sii per tutti, o Maria, dolce Speranza, Madre di misericordia, Porta del cielo. 
Ma anche per noi ti supplichiamo, o gran Madre di Dio. 

don Bosco 
 



Cari Confratelli,  
un nuovo cammino ci invita. Il pellegrinaggio giubilare del 2016 si svolgerà sul Cammino della 
Gran Madre, itinerario mariano ideato da Antonio Crestani, e testato da Bruno Bosia con il capitolo 
piemontese; percorso che si sviluppa tutto sulle montagne sopra Biella e che culminerà, dopo 9 
giorni, al Santuario della Madonna Nera di Oropa. 
 
L'appuntamento per tutti è ad Oropa, venerdì 26 agosto, entro le 13,30 
 
Lì lasceremo le nostre auto per salire su una corriera che ci porterà all’inizio della via, a Trivero. 
La quota del pellegrinaggio, calcolata in 20 euro al giorno per complessivi 180 euro, sarà raccolta 
alla partenza e comprende (se saremo bravi come al solito a fare economia) tutte le spese di 
pernottamento e vitto dalla notte di venerdì 26 fino al giorno 4 settembre. Se saranno necessarie 
integrazioni lo vedremo in cammino, ma di solito abbiamo sempre fatto bastare ciò che abbiamo 
raccolto.  
Sono esclusi da questo calcolo di quota il pernottamento ad Oropa la notte tra il 4 e il 5 settembre e 
il noleggio della corriera da Oropa a Trivero. I costi per queste due distinte voci saranno comunicati 
più avanti. 
 
Il pellegrinaggio avrà i ritmi ormai noti. I pasti saranno preparati da noi, a parte i casi dove ci 
saranno offerti dalla buona volontà e ospitalità di chi ci accoglie. Anche la pulizia dei luoghi dove ci 
fermeremo sarà nostra responsabilità, così come lasciare un buon ricordo del nostro passaggio con 
offerte e preghiere.  
Ripeto ancora una volta l’invito e lo spirito che deve animare questo nostro stare insieme: sulla 
strada formeremo una comunità in cammino dove, come dice Saint-Exupéry, (e tanti di voi lo hanno 
già sentito varie volte): "Comunità non è la somma dei nostri vantaggi ma la somma dei nostri 
doni".  
Il frutto del pellegrinaggio dipende sempre da noi. Saremo molti, come sempre, a camminare 
insieme, quindi dovremo essere fratelli oltre che pellegrini, condividendo sempre tutto. Il cammino, 
mensa del pane spezzato e ripartito. 
 
Nel programma sono indicate le tappe con le distanze. Il percorso prevede vari dislivelli da 
affrontare in salita e discesa, le distanze giornaliere sono in compenso più brevi di quelle che siamo 
abituati a percorrere durante un pellegrinaggio ordinario. 
 
Formeremo un gruppo di 40/45 persone. Di più non è logisticamente possibile. All’inizio 
prenderemo le iscrizioni dei confratelli. Se il numero di adesioni lo permetterà anche amici 
pellegrini potranno unirsi a noi e saranno i benvenuti. 
Contattatemi quindi ai soliti indirizzi: monica.datti@guidafrancigena.it 051/6234099 - 328/8742548  
 
Ricordatevi di fare uno zaino leggero. Siamo pellegrini e non turisti.  
Ultreya  
Monica D'Atti  

Maria, Stella mattutina, 
all’inizio del cammino del giorno volgiamo il nostro primo pensiero a Te.  
Ti affidiamo i passi di questo pellegrinaggio fino a sera, Ti chiediamo il 

sostegno nella fatica del corpo e dell’anima.  
Ti chiediamo la gioia del cuore, la speranza dell’alba, 

 la fortezza del mezzogiorno, la pace della sera. 
Che il Tuo sguardo ci accompagni sempre, e che alla 

fine del nostro andare possiamo essere beati 
perché i Tuoi occhi ci hanno guardato e Tu ci hai amato. 

Ultreya, semper! 


